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D
ocum

ento
prelim

inare
alla

progettazione

1.
P

R
E

M
E

S
S

E

Il
presente

D
ocum

ento
Prelim

inare
alla

Progettazione
(d’ora

in
poi

D
PP)

—
si

rende
necessario

per
fornire

alcune
indicazioni

prelim
inari

e
gli

indirizzi
per

orientare
l’avvio

della
progettazione

dei
lavori

da
eseguirsi

presso
la

sede
centrale

dell’Istituto
T

ecnico
A

ttività
Sociali

“S.
R

uju”
sita

in
V

ia
P

orcellana,
n.

30
e

P
iazza

M
arconi

a
Sassari,

in
analogia

con
quanto

previsto
dal

D
.

Lgs.
n.

50/2016.

Il
suddetto

edificio
sorge

nel
centro

di
Sassari,

nell’isolato
ricom

preso
tra

via
P

orcellana,
V

iale
G

.
A

m
endola,

Piazza
G

.
M

arconi
e

V
ia

Sardegna,
su

un’
area

di
pertinenza,

la
cui

superficie
è

pari
a

circa
M

Q
.

6.000,00,
di

cui
circa

M
Q

.
4.865,00

occupati
dall’area

di
sedim

e
dello

stabile
m

edesim
o,

e
risulta

concepito
sulla

base
delle

esigenze
dettate

dai
program

m
i

didattici
dei

vecchi
istituti

tecnici
statali,

m
irati

a
form

are
tecnici

nei
cam

pi
degli

studi
com

m
erciali

e
finanziari.

Il
progetto

originario
venne

redatto
il

10
M

aggio
1935

dall’ufficio
tecnico

della
P

rovincia
successivam

ente
venne

realizzata
la

palestra
nel

lato
di

V
ia

Sardegna.

La
struttura

inizialm
ente

venne
realizzata

per
ospitare

il
L

iceo
Scientifico

“G
.

Spano”
e

l’Istituto
T

ecnico
C

om
m

erciale
“A

.
L

am
arm

ora”,
per

una
capienza

com
plessiva

di
circa

950
alunni

ed
occupa,

com
prendendo

il
cortile

interno,
una

superficie
di

circa
6.000

M
Q

.

D
al

gennaio
2010,

l’istituto
risulta

occupato
dall’Istituto

T
ecnico

per
A

ttività
Sociali

“5.
R

ju”
(I.T

.A
.S),

ad
eccezione

di
alcuni

spazi,
al

piano
terra

e
ai

piani
interrati

con
ingresso

da
P

iazza
M

arconi,
ancora

occupati
dall’Istituto

T
ecnico

C
om

m
erciale

“A
.

L
am

arm
ora”.

L
’edifico

pertanto
com

prende
due

ingressi,
uno

su
via

P
orcellana

che
im

m
ette

direttam
ente

sulla
scuola

occupata
dall’I.T

.A
.S.

ed
un

altro
su

Piazza
M

arconi,
ingresso

m
om

entaneam
ente

non
utilizzato.

A
seguito

della
“R

iform
a

G
elm

ini”,
che

ha
visto

l’accorpam
ento

degli
istituti

di
istruzione

secondaria
in

tre
distinte

aree
tem

atiche,
nasce

nell’anno
scolastico

2010
—

2011,
il

C
orso

dell’indirizzo
B

iotecnologico
e

quello
M

arketing.
V

engono,
viceversa,

cancellati
i

corsi
degli

indirizzi
D

irigenti
di

C
om

unità
e

B
iologico.

D
all’anno

scolastico
2011

—
2012,

il
corso

professionale
per

i
Servizi

socio
—

sanitari,
sostituisce

il
corso

di
M

arketing,
e

nell’anno
scolastico

2012
—

2013
nascono

le
prim

e
classi

del
triennio

specialistico
dell’indirizzo

B
iotecnologico,

dando
vita

ai
due

nuovi
C

orsi,
A

m
bientale

e
Sanitario.

Poiché
è

ferm
o

intendim
ento

della
suddetta

istituzione
scolastica,

attivare
nel

m
inor

tem
po

possibile
alcuni

dei
corsi

previsti
dal

nuovo
ordinam

ento,
risulta

necessario
intervenire

sugli
spazi

esistenti,
riadattandoli

a
laboratori

idonei
allo

svolgim
ento

delle
nuove

attività
didattiche.

Stante
la

necessità
di

procedere
all’attuazione

del
predetto

intervento,
sentite

le
esigenze

rappresentate
dagli

operatori
dell’Istituto

T
ecnio

A
ttività

Sociali”S.
R

uju”,
si

è
preventivam

ente
provveduto

all’individuazione
della

spesa
necessaria

e
alla

nom
ina

del
responsabile

unico
del

procedim
ento.

O
pere

di eflhcientam
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energetico
eadeguam

ento
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norm
e
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dell’istituto
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ra
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re
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;
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ra

pp
or

to
tr

a
st

ru
ttu

re
es

is
te

nt
i

in
pr

og
et

to
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D
ocum

ento
prelim

inare
alla

progettazione

città
facilm

ente
raggiungibile

a
piedi

è
perfettam

ente
servita

e
collegata

dai
m

ezzi
pubblici

che
convergono

in
quell’area

da
tutti

iquartieri
e

zone
lim

itrofe
della

città
e

dalle
principali

vie
di

com
unicazione,

e
classificata

aisensi
dell’attuale

vigente
strum

ento
urbanistico,

com
e

sottozona
per

attrezzature
sociali

e
servizi

pubblici
di

interesse
generale

quali
l’istruzione,

sanità,
pubblica

am
m

inistrazione,
culto

e
vigilanza,

ove
sono

am
m

essi
interventi

di
m

anutenzione
straordinaria,

intesi
com

e
.
.
.
.

com
plesso

dilavorivoltia
m

antenere
efficientineltem

po
le

strutture
egli elem

enticostitutividegli edifici
.
.
.
.
,com

e
recita

ilR
egolam

ento
E

dilizio
della

città
di

Sassari.

3.2
IN

Q
U

A
D

R
A

M
E

N
T

O
S

T
O

R
IC

O

L
’Istituto

nasce
nel

1962
con

la
denom

inazione
di

Istituto
T

ecnico
Fem

m
inile

“Salvator
R

uju”,
con

due
indirizzi,

Indirizzo
G

enerale
e

Indirizzo
D

irigenti
di

C
om

unità.
C

ol
tem

po
la

proposta
form

ativa
si

è
am

pliata
e

m
odernizzata

e
l’Indirizzo

G
enerale

è
stato

sostituito
dal

corso
P.A

.C
.L

.E
.

(Periti
aziendali

e
corrispondenti

in
lingue

estere),
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più
presente

da
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anni.
Inizialm

ente
la

sede
è

stata
in

via
G

iorgio
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sproni.

L
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a
tutt’oggi

ospita
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popolazione
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e
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classi
ed

accoglie
alcuni

studenti
disabili,

a
cui

offre
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la
frequenza
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laboratori

dedicati.
L’edificio

è
di

proprietà
della

Provincia
di

Sassari
è

tutelato
dalla

S
ovrintendenza

dei
B

eni
A

rchitettonici
della

S
ardegna.

L
’Istituto

sitrova
in

pieno
centro

in
una

zona
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città
ad

alta
frequenza

di
Istituzioni

scolastiche,
m

a
anche

diassociazionism
o

giovanile
che

coinvolge
un

num
ero

notevole
digiovani.

3.3
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T
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T
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A
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O
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T
O
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L
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O

%
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y
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O
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di efficientam
ento

energetico
eadeguam
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alle

norm
e

disicurezza
dell’istituto
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D
ocum

ento
prelim

inare
alla

progettazione

tecniche
e

principi
diingegneria

e
architettura

in
linea

con
la

sostenibilità.

5.
O

B
IE

flW
I

G
E

N
E

R
A

L
I

E
ST

R
A

T
E

G
IE

-
E

SIG
E

N
Z

E
E

B
ISO

G
N

I
D

A
S

O
D

D
IS

F
A

R
E

G
li

obiettivi
generali

da
perseguire

sono
volti

ad
una

com
plessiva

opera
di

restauro
e

ristrutturazione
degli

elem
enti

pericolanti
o

non
più

funzionali
e

adeguam
ento

norm
ativa

degli
edifici,

al
com

pletam
ento

di
alcune

opere
relative

alla
prevenzione

incendi,
alla

riorganizzazione
spaziale

dei
collegam

enti
tra

alcune
strutture

del
com

plesso
ed

alla
riqualificazione

e
valorizzazione

deglispazi
esterni.

T
rattandosi

di
edifici

nei
quali

sono
presenti

attività
di

didattica,
si

rende
necessario

approntare
tutti

gli
interventi

indispensabili
atti

a
garantire

la
sicurezza

e
la

continuità
delle

suddette
attività

durante
l’esecuzione

dei
lavori.

G
li

interventi
devono

perseguire
iseguenti

obiettivi
com

uni:
a)

obiettivi
tecnici:

ristrutturazione
ed

adeguam
ento

delle
strutture

esistenti
in

conform
ità

con
le

vigenti
norm

ative
con

ottim
izzazione

dei
costi

di
m

anutenzione
e

gestione
futuri;

b)finalità funzionali:
adeguam

ento
norm

ativa
e

potenziam
ento

degli
spazi

oggetto
di

intervento;
c)

qualità
architettonica:

il
progetto

dovrà
presentare

una
qualità

architettonica
elevata,

com
patibilm

ente
con

le
risorse

disponibili
per

la
realizzazione

dell’opera;
d)

obiettivi
socio-econom

ici:
m

iglioram
ento

dell’offerta
didattica

e
form

ativa
conseguente

alla
m

anutenzione/adeguam
ento

degli
spazi

disponibili;
riduzione

dei
rischi

e
m

iglioram
ento

delle
condizioni

disicurezza
negli

am
bienti

di
lavoro;

riduzione
degli

attuali
costi

digestione;
e)

obiettivi gestionali:individuare
le

m
igliori

soluzione
tecnologiche

possibile.
Inoltre

il
progetto,

ai
sensi

dell’an.
34

del
D

.L
gs.

50
del

18/04/2016,
dovrà

contenere
tutta

la
docum

entazione
tecnica

necessaria,
e

gli
elaborati

facenti
pane

di
ogni

livello
progettuale

dovranno
essere

conform
i

alm
eno

ai criteri
di

base
ivi

stabiliti.

6. N
O

R
M

E
T

E
C

N
IC

H
E

D
A

R
ISPE

T
T

A
R

E

Sono
riportate

qui
di

seguito
le

principali
norm

e
da

rispettare
per

l’ideazione
dell’allestim

ento
e

la
realizzazione

dello
stesso.

Tale
elenco

è
da

intendersi
indicativo

e
non

esaustivo.

-
D

.Lgs.
18

aprile
2016,

n.
50;

-
R

egolam
ento

D
.P.R

.
n.

207/2010
pane

vigente;

-
L

inee
guida

dell’A
.N

.A
.C

.;

-
D

.L
gs.

9
aprile

2008,
n.

81;

-
D

.P.R
.

21
aprile

1993,n.
246

-
D

.Lgs.
3

aprile
2006,

n.
152;

-
D

.M
.

(svil.econ.)
22

gennaio
2008,

n.
37

-
D

.P.R
.

16
aprile

2013,
n.

74

O
pere

di efficientam
ento

energetico
e

adeguam
ento

alle
norm

e
disicurezza

dell’istituto
Tecnico

A
uivit4

Sociali
«5.R

uju”
diPiazza

M
arconia

Sassari
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io
ni

.
C

om
pr

es
e

le
co

m
po

ne
nt

i
am

bi
en

ta
li

da
va

lu
ta

re
in

se
de

di
pr

og
et

ta
zi

on
e

di
fa

tt
ib

il
it

à
te

cn
ic

a.

9.
R

E
Q

U
IS

IT
I

T
E

C
N

IC
I

D
A

R
IS

P
E

T
T

A
R

E

L
a

re
al

iz
za

zi
on

e
de

ll’
op

er
a

av
rà

co
m

e
fi

ne
fo

nd
am

en
ta

le
la

re
al

iz
za

zi
on

e
di

un
in

te
n
en

to
di

q
u
a

lit
à

e
te

cn
ic

am
en

te
va

lid
o,

ne
l

ri
sp

et
to

de
l

m
ig

lio
r

ra
pp

or
to

fr
a

i
be

ne
fi

ci
e

i
co

st
i

gl
ob

al
i

di
co

st
ru

zi
on

e,
m

an
ut

en
zi

on
e

e
ge

st
io

ne
.

L
a

re
al

iz
za

zi
on

e
de

ll’
op

er
a

sa
rà

m
ir

at
a,

tr
a

l’
al

tr
o,

al
ri

sp
et

to
de

i
pr

in
ci

pi
di

m
in

im
iz

za
zi

on
e

de
ll’

im
pe

gn
o

di
ri

so
rs

e
m

at
er

ia
li

no
n

ri
nn

ov
ab

il
i

e
di

m
as

si
m

o
ut

il
iz

zo
di

qu
el

le
ri

nn
ov

ab
il

i;
d

o
vr

à
es

se
re

va
lu

ta
to

il
cr

it
er

io
de

lla
m

as
si

m
a

m
an

ut
en

ib
il

it
à,

du
ra

bi
li

tà
de

i
m

at
er

ia
li

e
de

i
co

m
p
o

ne
nt

i,
so

st
it

ui
bi

li
tà

de
gl

i
el

em
en

ti
,

co
m

pa
ti

bi
li

tà
de

i
m

at
er

ia
li

ed
ag

ev
ol

e
co

nt
ro

ll
ab

il
it

à
de

lle
p
re

st
az

io
ni

de
ll

’i
nt

er
ve

nt
o

ne
l

te
m

po
.

Si
pr

ef
er

ir
à

l’
im

pi
eg

o
di

m
at

er
ia

li
lo

ca
li.

O
pe

re
di

ef
fic

ie
nt

am
en

to
en

er
ge

tic
o

ea
de

gu
am

en
to

al
le

no
rm

e
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si
cu

re
zz

a
de

ll’
is

tit
ut

o
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ic

o
A
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vi

tà
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i
“S
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uj
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M
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D
ocum

ento
prelim

inare
alla

progettazione

La
progettazione

ai
sensi

dell’art.
23

del
D

.L
gs.

50/2016
e

del
capo

I
titolo

Il
della

parte
11

del
D

PR
207/2010,

inoltre
degli

articoli
91

e
100

del
decreto

legislativo
n.

81
del

2008
(coordinam

ento
sicurezza

in
Fase

di
progettazione),

si
articolerà,

secondo
tre

livelli
di

successivi
approfondim

enti
tecnici,

in
progetto

di
fattibilità

tecnica
ed

econom
ica,

progetto
definitivo

e
progetto

esecutivo
ed

è
intesa

ad
assicurare:

•
ilsoddisfacim

ento
dei

fabbisogni
della

collettività;

•
la

qualità
architettonica

e
tecnico

funzionale
e

di
relazione

nel
contesto

dell’opera;

•
la

conform
ità

alle
norm

e
am

bientali,
urbanistiche

e
di

tutela
dei

beni
culturali

e
paesaggistici,

nonché
il

rispetto
di

quanto
previsto

dalla
norm

ativa
in

m
ateria

di
tutela

della
salute

e
della

sicurezza;

•
un

lim
itato

consum
o

del
suolo;

•
il

rispetto
dei

vincoli
idro-geologici,

sism
ici

e
forestali

nonché
degli

altri
vincoli

esistenti;

•
il

risparm
io

e
l’efficientam

ento
energetico,

nonché
la

valutazione
del

ciclo
di

vita
e

della
m

anutenibilità
delle

opere;

•
la

com
patibilità

con
le

preesistenze
archeologiche;

•
la

razionalizzazione
delle

attività
di

progettazione
e

delle
connesse

verifiche
attraverso

il
progressivo

uso
di

m
etodi

e
strum

enti
elettronici

specifici
quali

quelli
di

m
odellazione

per
l’edilizia

e
le

infrastrutture;

•
la

com
patibilità

geologica,
geom

orfologica,
idrogeologica

dell’opera;

•
accessibilità

e
adattabilità

secondo
quanto

previsto
dalle

disposizioni
vigenti

in
m

ateria
di

barriere
architettoniche.

10.
FA

SI
D

I
P

R
O

G
E

T
T

A
Z

IO
N

E
D

A
SV

IL
U

PPA
R

E
-S

E
Q

U
E

N
Z

A
L

O
G

IC
A

-T
E

M
PI

D
I

S
V

O
L

G
IM

E
N

T
O

Il
progetto

dovrà
essere

redatto
secondo

le
indicazioni

del
N

uovo
C

odice
degli

A
ppalti,

D
.Lgs

50/2016,
del

regolam
ento

D
.P.R

.
n.

207/2010
per

la
pane

vigente
e

delle
L

inee
G

uida
dell’A

.N
.A

.C
.

al
fine

di
ottenere

una
com

pletezza
in

term
ini

procedurali
e

tecnico-am
m

inistrati
vi,nonché

per
acquisire

tutte
le

autorizzazioni
ed

ipareri
previsti

dalla
norm

ativa
vigente.

N
ella

stesura
del

com
puto

m
etrico

estim
ativo

dovranno
essere

applicati,
per

quanto
possibile,

i
prezzi

previsti
dal

prezzario
regionale

della
R

egione
Sardegna

per
opere

e
lavori

pubblici,
in

alter
nativa

si svilupperanno
opportune

analisi
sulla

base
dei

norm
ali

prezzi
praticati

sul
territorio.

Le
fasi

di
progettazione

saranno
articolate

in
fattibilità

tecnico
ed

econom
ica,

definitiva
ed

esecu
tiva

ai sensi
dell

art.
23

del
D

.Lgs
50/20

16.
I

tem
pi

previsti
per

la
consegna

degli
elaborati

progettuali
è

di
90

gg.
così

suddivisi:
-

1
progetto

di
fattibilità

tecnico
ed

econom
ica

-
15

gg.
naturali

e
consecutivi;

-
2

progetto
definitivo

-
45

gg.
naturali

e
consecutivi;

-
3

progetto
esecutivo

-30
gg. naturali

e
consecutivi;

O
pere

di efficientam
ento

energetico
e

adeguam
ento

alle
norm

e
di sicurezza

dell’istituto
Tecnico

A
tzivitì

Sociali
“5.R

uju”
di

Piazza
M

arconia
Sassari

Pag.
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oc

um
en

to
pr

el
im

in
ar
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eg

gi
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gi
or

ni
av

ve
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à
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di

so
tto

sc
ri

zi
on

e
de

l
co

nt
ra

tto
di

af
fi

da
m

en
to

in
ca

ri
co

e
di

ap
pr

ov
az

io
ne

de
i

liv
el

li
i

e
2.

Le
pe

na
li

gi
or

na
lie

re
da

ap
pl

ic
ar

e
al

pr
og

et
tis

ta
pe

r
il

m
an

ca
to

ri
sp

et
to

de
i

te
m

pi
di

co
ns

eg
na

d
e

gl
i

el
ab

or
at

i
pr

og
et

tu
al

i
sa

ra
nn

o
pa

ri
al

l’
un

o
pe

r
m

ill
e

de
gl

i
on

or
ar

i,
su

ri
ta

rd
i

co
nt

en
ut

o
ne

i
10

gi
or

ni
co

m
pl

es
si

vi
,

sa
lv

o
po

te
r

pr
oc

ed
er

e
al

la
re

vo
ca

de
lP

in
ca

ri
co

,
a

se
gu

ito
di

m
es

sa
in

m
or

a,
pe

r
te

m
pi

m
ag

gi
or

i.

-
L

IV
E

L
L

I
D

I
P

R
O

G
E

T
T

A
Z

IO
N

E
,

E
L

A
B

O
R

A
T

I
G

R
A

F
IC

I
E

D
E

S
C

R
IT

T
IV

I
D

A
R

E
D

IG
E

R
E

:

D
oc

um
en

ti
co

m
po

ne
nt

i
il

pr
og

et
to

pr
el

im
in

ar
e

(A
rt

i.
17

—
23

R
eg

ol
am

en
to

)
in

un
ic

a
co

pi
a:

a)
re

la
zi

on
e

ill
us

tr
at

iv
a;

b)
pr

im
e

in
di

ca
zi

on
i

e
di

sp
os

iz
io

ni
pe

r
la

st
es

ur
a

de
i

pi
an

i
di

si
cu

re
zz

a;
c)

ca
lc

ol
o

so
m

m
ar

io
de

lla
sp

es
a;

d)
qu

ad
ro

ec
on

om
ic

o
di

pr
og

et
to

;

D
oc

um
en

ti
co

m
po

ne
nt

i
il

pr
og

et
to

de
fi

ni
tiv

o
(A

rt
t.

24
—

32
R

eg
ol

am
en

to
)

in
ci

nq
ue

co
pi

e
(d

ue
pe

r
il

C
om

un
e

di
Sa

ss
ar

i,
du

e
pe

r
l’U

ff
ic

io
T

ut
el

a
de

lP
ae

sa
gg

io
,

un
a

pe
r

l’
E

nt
e

ap
pa

lta
nt

e)
:

a)
re

la
zi

on
e

ge
ne

ra
le

;
b)

re
la

zi
on

i
te

cn
ic

he
e

re
la

zi
on

i
sp

ec
ia

lis
tic

he
;

c)
el

ab
or

at
i

gr
af

ic
i;

d)
re

la
zi

on
e

pa
es

ag
gi

st
ic

a;
e)

re
la

zi
on

e
ge

ot
ec

ni
ca

;
O

di
sc

ip
lin

ar
e

de
sc

ri
tti

vo
e

pr
es

ta
zi

on
al

e
de

gl
i

el
em

en
ti

te
cn

ic
i;

g)
el

en
co

de
i

pr
ez

zi
un

ita
ri

ed
ev

en
tu

al
e

an
al

is
i;

h)
co

m
pu

to
m

et
ri

co
es

tim
at

iv
o;

i)
qu

ad
ro

ec
on

om
ic

o
co

n
l’

in
di

ca
zi

on
e

de
i

co
st

i
de

lla
si

cu
re

zz
a;

D
oc

um
en

ti
co

m
po

ne
nt

i
il

pr
og

et
to

es
ec

ut
iv

o
(A

n.
33

—
43

R
eg

ol
am

en
to

),
in

tr
ip

lic
e

co
pi

a:
a)

re
la

zi
on

e
ge

ne
ra

le
;

b)
re

la
zi

on
i

sp
ec

ia
lis

tic
he

;
c)

el
ab

or
at

i
gr

af
ic

i;
d)

ca
lc

ol
i

es
ec

ut
iv

i
de

lle
st

ru
ttu

re
;

e)
pi

an
o

di
m

an
ut

en
zi

on
e

de
ll

op
er

a
e

de
lle

su
e

pa
rt

i;

O
pi

an
i

di
si

cu
re

zz
a

e
di

co
or

di
na

m
en

to
e

qu
ad

ro
di

in
ci

de
nz

a
de

lla
m

an
od

op
er

a;
g)

co
m

pu
to

m
et

ri
co

es
tim

at
iv

o
e

qu
ad

ro
ec

on
om

ic
o;

h)
cr

on
op

ro
gr

am
m

a;
i)

el
en

co
de

i
pr

ez
zi

un
ita

ri
ed

ev
en

tu
al

i
an

al
is

i;
I)

sc
he

m
a

di
co

nt
ra

tto
e

ca
pi

to
la

to
sp

ec
ia

le
di

ap
pa

lto
;

11
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R
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R
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R
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D
ocum

ento
prelim

inare
alla

progettazione

L
’intervento

da
realizzare

sarà
finanziato

con
il

program
m

a
straordinario

regionale
di

edilizia
scolastica,

denom
inato

“Iscol@
”

(D
eliberazione

della
G

iunta
R

egionale
n°

22/47
del

03.05.2017
—

Piano
straordinario

di
edilizia

scolastica
“Iscol@

”
-

A
nno

2017),
finanziato

con
D

.M
.

n.
607

del
08.08.2017,

(Pubbl,
G

.U
.R

.I.
n.

265
del

13.11.2017),
per

un
im

porto
com

plessivo
di

E
uro

400.000,00
per

soli
lavori

e
I.V

.A
.;

Il
quadro

econom
ico

presunto
per

la
realizzazione

dell’opera
è

il seguente:

Q
U

A
D

R
O

E
C

O
N

O
M

IC
O

A
l

IM
PO

R
T

O
T

O
T

A
L

E
L

A
V

O
R

IA
B

A
SE

D
’A

ST
A

E
uro

318.319,27
A

2
O

neri
della

sicurezza
n.s.r.

(circa
il

3%
diA

l)
E

uro
9.549,58

A
T

otale
im

p
o
rto

dei
lavori

e
oneri

della
sicurezza

E
uro

327.868,85
S

om
m

e
a

disposizione
dell’A

m
m

inistrazione
B

l
I.V

.A
.

al
22%

su
lavori

e
sicurezza

E
uro

72.131,15

B
2

Spese
T

ecniche:
progettazione,

direzione
lavori

e
contabilitì,

coordina-
E

uro
65.603,72

m
ento

sicurezza
in

progettazione
ed

esecuzione,
ect..

B
2.1

IN
A

R
C

A
S

S
A

4%
su(B

2)
E

uro
2.624,15

82.2
1V

A
22%

su
spese

tecniche
di

(82
e

82.1)
E

uro
15.010,13

B3
Incentivo

interno
2%

calcolato
su

€
327.868,85

al
72%

=
E

uro
4.721,31

83.1
lncentvo

interno
80%

(A
rt.

I13,com
m

a
7-

ter
D

.Lgs.
n.

50/2016)
E

uro
3.777,05

83.2
Fondo

incentiv.
20%

(A
rt.113.

com
m

a
7
-

quater
D

.Lgs.
n.50/2016)

E
uro

944,26
B

4
P

ubblicità,
verifiche,

collaudi,
im

previsti,
indagini

ecc.
E

uro
22.040,69

B
T

otale
im

p
o
rto

som
m

e
a

disposizione
E

uro
182.131,15

T
O

T
A

L
E

C
O

M
P

L
E

S
S

IV
O

D
E

L
L

’IN
T

E
R

V
E

N
T

O
E

uro
510.000,00

12.
R

E
F

E
R

E
N

T
I

IN
T

E
R

N
I

A
L

L
A

S
T

A
Z

IO
N

E
A

P
P

A
L

T
A

N
T

E

Si
riportano

inom
inativi

del
personale

interno
all’A

m
m

inistrazione
a

cui
fare

riferim
ento

nel
corso

dell’esecuzione
dell’ideazione

e
di

realizzazione
dello

stesso:

-IlD
irigente

R
esponsabile

del
Servizio

E
dilizia

e
Patrim

onio
è

l’A
rch.

V
ittoria

L
oddoni;

-
Il

R
esponsabile

U
nico

del
P

rocedim
ento

è
il

G
eom

.
G

iuseppe
A

chene.

1
3
.

S
IS

T
E

M
A

D
I

A
F

F
ID

A
M

E
N

T
O

E
R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

La
procedura

per
la

scelta
del

del
contraente

relativo
all’appalto

dei
lavori

avverrà
m

ediante
p
ro

cedura
aperta,

con
il criterio

di
aggiudicazione

del
prezzo

più
basso,

sulla
base

delProgetto
E

secu
tivo.
Il

contratto
sarà

stipulato
per

la
sola

esecuzione
di

lavori.

14.
N

O
R

M
E

D
I

R
IN

V
IO

Per
tutto

quanto
non

contem
plato

si
rinvia

alla
disciplina

generale
in

m
ateria

di
appalti

O
pere

dieJficientam
ento

energetico
e adeguam

ento
alle

norm
e

disicurezza
dell’istituto

Tecnico
A

ttiv
it.à

Sociali
«5.R

ufu”
di Piazza

M
arconia

Sassari

Pag.
li
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co
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ra
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o
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.

Sa
ss

ar
i,

12
M

ar
zo

20
18

Il
R

es
p

ns
ab

il
e

de
l

r
ce

di
m

en
to

Il
D

ir
ig

en
te

de
l

S
et

to
re

E
di

li
zi

a
e

P
at

ri
m

on
io

j
d
u
s
e
P

P
D

0I
L

A
rc

h.
L

od
do

ni

A
L

L
E

G
A

T
I:

-
St

ra
lc

io
PU

C
—

A
l

(G
1.

1.
1)

;
-

St
ra

lc
io

ae
ro
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